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TEMPERATURE: nel mese di giugno, le ondate di calore sono state poche e di breve durata; tra l'8 e il 12 
giugno, tra il 18 e il 19 e durante gli ultimi tre giorni del mese si sono registrate temperature oltre i 30°C in 
particolare nelle aree più continentali della regione, dove si sono sfiorati i 36°C a Lonigo (10 giugno). Per 
contro, gli afflussi di aria fresca atlantica sono stati frequenti contribuendo a mantenere la media delle 
temperature nella norma o, come successo per le temperature minimie nella parte sud-orientale della 
regione, inferiore rispetto ad essa di 2-3°C. 
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PRECIPITAZIONI: i frequenti transiti di perturbazioni, avvenuti durante tutto il mese, associati anche ad 
eventi grandinigeni, hanno apportato complessivamente quantitativi di precipitazione compresi tra 10 e 
220mm. Le piogge sono state ben distribuite durante il mese e i maggiori apporti si sono verificati nella 
fascia pedemontana e prealpina dove sono oscillate tra 120 e 220 mm. Complessivamente nel mese di 
giugno le piogge registrate sono state nella norma. Anche gli episodi grandinigeni sono stati frequenti; a tal 
riguardo sono degni di nota gli eventi del 2 giugno presso Mandria vicino a Padova, a Rubano, a Maserà, 
nella zona attorno ai colli e a Selvazzano; il 3 giugno a Teolo, il 5 giugno a Verona; il 12 giugno a Bassano e 
Montegrotto; il 20 giugno a S. Michele al Tagliamento, a Chioggia, a Marcon, a Carole, a Jesolo a Cavallino; 
il 25 giugno a Schio, a Casale sul Sile e a Quarto d'Altino.  
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BILANCIO IDROCLIMATICO: la quantità totale d'acqua evapotraspirata nel mese di giugno è oscillata tra 
110 e 160mm. Il bilancio idroclimatico risulta positivo soprattutto nel trevigiano, mentre è generalmente 



negativo nel resto della regione dove si registra un deficit idrico compreso tra i –40 mm del padovano, ed i –
140 mm del rodigino. 
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AVANZAMENTO STAGIONALE AL 30 GIUGNO: la sommatoria termica, calcolata dal primo aprile con 
soglia di 10 °C, evidenzia rispetto al periodo di riferimento 1961-1990, un ritardo stagionale compreso tra i 0 
e –4 giorni nella parte orientale della regione, con punte massime di – 6 giorni nel veneziano; nella parte 
centro-occidentale della regione l'anticipo è generalmente compreso tra i 0 ed i 2 giorni per raggiungere 
valori di 6 giorni sul lago di Garda, sui Colli Euganei e sui Colli Berici. 
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SITUAZIONE METEOROLOGICA DECADALE 
 

1° DECADE 
TEMPERATURE: all'inizio della prima decade correnti fresche nord-occidentali entrano nel bacino del 
Mediterraneo generando condizioni di instabilità con rovesci e temporali. In seguito, un promontorio 
anticiclonico di origine atlantica apporta maggiore stabilità facendo assumere al clima caratteristiche sempre 
più prossime a quelle tipiche dell'estate con temperature superiori alla norma. Le medie decadali delle 
minime e delle massime sono state complessivamente nella norma sia in pianura sia in montagna. 
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PRECIPITAZIONI: il transito di perturbazioni atlantiche, specie nei primi giorni della decade, ha favorito 
abbondanti piogge associate anche a grandinate in molte aree della pianura veneta. I maggiori quantitativi di 
pioggia, compresi tra i 40 e 80 mm, sono caduti sulla pianura centro-occidentale e sulla zona prealpina. 
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2° DECADE 

TEMPERATURE: l'arrivo di una perturbazione dal Nord Europa nei primi giorni della 2° decade ha 
determinato un marcato peggioramento del tempo con piogge e temporali e con una sensibile diminuzione 
delle temperature. In seguito a una fase di variabilità si è affermato, negli ultimo periodo considerato, un 
nuovo temporaneo promontorio anticiclonico. Anche in questa decade, la media delle massime e delle 
minime è stata nella norma ad eccezione della parte sud-orientale della regione dove la media delle minime 
è stata inferiore ai valori di riferimento di 1-2°C. 
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PRECIPITAZIONI: il passaggio di perturbazioni atlantiche ha provocato, ancora una volta, precipitazioni 
intense e diffuse associate anche a grandinate. Le piogge hanno interessato in prevalenza la parte 
settentrionale della regione dove si sono registrati fino a 150 mm di pioggia; in pianura gli apporti sono stati 
compresi tra 10 e 60mm. 
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3° DECADE 
 

TEMPERATURE: nella terza decade, correnti umide occidentali hanno continuato ad interessare la regione 
determinando condizioni di tempo in prevalenza variabile e a tratti instabile specie in montagna. Verso la fine 
della decade, la temporanea affermazione di un promontorio anticiclonico ha determinato un nuovo, breve 
periodo di bel tempo. Le medie delle massime e delle minime nel periodo considerato sono state nella 
norma sia in pianura sia in montagna, ad eccezione del settore orientale dove sono state inferiori, rispetto ai 
valori del trentennio di riferimento, di 2-3°C.  
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PRECIPITAZIONI: le piogge sono state più abbondanti nella pedemontana e nelle prealpi, dove la cumulata 
è oscillata tra 20 e 80 mm, mentre in pianura gli apporti sono stati più scarsi in particolare nella parte 
meridionale. 
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COMMENTO AGROMETEOROLOGICO 

 

Come nel mese precedente, le piogge sono state abbondanti e ben distribuite. I valori normali di 
temperatura, associati ad un buon contenuto idrico del terreno, hanno reso rigogliosa la vegetazione in 
particolare per la Vite e per il Mais; non sono mancati, però, i danni alle colture provocati dalla grandine. 

 
VITE: la situazione di instabilità con alternanza di periodi piovosi e di periodi soleggiati favorisce 
un'accelerazione dell'accrescimento vegetativo della vite. In questa particolare situazione anche le patologie 
tipiche della coltura hanno una buona base per lo sviluppo. Il rischio di pericolose infezioni di Peronospora è 
rimasto elevato per le frequenti piogge e per il raggiungimento della fase fenologica di fioritura. Si è 
riscontrata ovunque, infatti, presenza di Peronospora sul grappolo, su foglie e su germogli neoformati. Oltre 
alla Peronospora si sono notate, sia su foglia che su grappolo, anche macchie di Botrite, contro la quale a 
metà giugno sono iniziati i trattamenti sulle cultivar precoci (Pinots, Chardonnay, Reisling, Sauvignon etc.); 
per le altre varietà tali trattamenti sono slittati a fine mese. Oltre alle malattie sopraccitate sono stati segnalati 
anche i primi attacchi di Oidio. 
Per quanto riguarda gli insetti, a metà mese sono state rilevate le primissime presenze di Scaphoideus 
titanus, Cicalina vettrice della Flavescenza dorata e, tra la prima e la seconda decade sono iniziati i 



trattamenti, obbligatori solo nelle aree indicate dal decreto dirigenziale n° 10 del 3/04/2004 e precisamente: 
in provincia di Venezia nella zona del Lison Pramaggiore, in provincia di Treviso nelle aree della sinistra 
Piave da Marano di Piave a Cessalto, in provincia di Verona nelle aree viticole del D.O.C. Arcole. A metà 
mese, sono iniziati anche i voli della Tignoletta con catture abbondanti in alcune zone.  La situazione 
meteorologica in miglioramento dell'ultima decade, con alte temperature e tempo soleggiato, ha ridotto 
notevolmente la possibilità di ulteriori infezioni di Peronospora e di Botrite aumentando quelle di Oidio e la 
possibilità di attacchi di insetti e di acari.  
 
OLIVO: A fine mese nelle zone più temperate (es. Lago di Garda o vicino alla città) le olive hanno raggiunto 
la fase fenologica di grano di pepe e, pertanto, è iniziato il trattamento insetticida contro la Tignola (Prays 
oleae). Nelle zone di media alta collina l'intervento è stato ritardato di qualche giorno.  
 

estensive 
BARBABIETOLA DA ZUCCHERO: la Cercospora rappresenta, nel complesso, la malattia più pericolosa 
per questa coltura. Da un punto di vista biologico, il fungo si conserva sui residui della vegetazione e, con 
temperature ottimali di 25-30°C e umidità relativa superiore al 95%, si formano i conidi che, trasportati 
soprattutto dal vento, si portano sui bietolai e, in condizioni di umidità e temperatura idonea, danno inizio alle 
infezioni. Il periodo di incubazione (tempo che intercorre tra l'infezione e la comparsa dei primi sintomi) varia 
dai 10 giorni, con temperature attorno ai 25 C°, ai 12-14 giorni con temperature inferiori. Mediante queste 
conoscenze sono stati messi a punto delle "scale di valutazione" che, in funzione della varietà coltivata e 
delle tecniche agronomiche adottate, individuano una soglia oltre il quale la Bietola inizia ad avere perdita di 
saccarosio. Con controlli effettuati verso fine mese è stata rilevata solo qualche rara macchia di Cercospora 
che non ha giustificato alcun trattamento specifico.  
MAIS: la Regione Veneto, tramite il Servizio Fitosanitario Regionale al fine di monitorare la presenza del 
Coleottero Diabrotica virgifera, ha installando una rete di trappole a feromoni per il rilevamento degli adulti. 
Le larve attaccano l'apparato radicale provocando allettamenti e uno scarso sviluppo, mentre gli adulti si 
nutrono dell'infiorescenza femminile, determinando una mancata fecondazione. La presenza di tale 
Coleottero è stata segnalata oramai in quantità più o meno consistente in quasi tutte le regioni confinanti con 
il Veneto e, nel Veneto, sono stati riscontrati focolai nel Veneziano (sotto controllo). 
Dalle verifiche di campo nelle zone infestate dal Coleottero Diabrotica virgifera virgifera (Le Conte) la 
schiusa delle uova è cessata verso la fine mese: non sussistendo più il pericolo di danni da rosure e, nel 
rispetto dell'ordinanza di lotta obbligatoria, sarà possibile, a partire dall'inizio di luglio, la semina del Mais da 
foraggio. L'ordinanza di lotta obbligatoria alla Diabrotica impone, come mezzo di difesa nelle zone infestate, 
la semina tardiva del Mais. 
 

orticole�
PATATA: buono lo sviluppo vegetativo soprattutto delle varietà medie e tardive mentre le precoci hanno 
presentato un rallentamento e, in alcuni appezzamenti, fenomeni di senescenza precoce (ingiallimento 
fogliare con picchiettatura delle foglie simili a micro ustioni). Da un punto di vista fitosanitario non si 
segnalano infezioni Peronosporiche. La presenza di Dorifora è stata sporadica e, eventuali interventi sono 
stati giustificati solo al superamento della soglia d'intervento fissata al 5% di foglie/pianta erose.  
POMODORO DA INDUSTRIA: i temporali delle prima decade del mese hanno fatto aumentare anche per il 
Pomodoro il rischio di Peronospora. Sono state segnalate anche presenze di Afide nero sui trapianti. 
PEPERONE IN SERRA: segnalate presenze di Tripidi in forma altalenante in funzione delle temperature. 
Per il loro controllo è stato indicato l’uso del predatore Orius laevigatus, con lanci distanziati da qualsiasi 
trattamento chimico di almeno 4 giorni. 
CIPOLLA A SEMINA PRIMAVERILE: gli sbalzi di temperatura non favoriscono l'insorgenza di Botrytis a 
livello fogliare e, pertanto, è stato sconsigliato ogni intervento con prodotti specifici contro questa avversità. 
 

frutticole 
POMACEE: sono state riscontrate parecchie infezioni secondarie di Ticchiolatura nei frutteti mal difesi, 
poiché le temperature relativamente basse associate a lunghe bagnature hanno creato le condizioni 
particolarmente favorevoli al loro sviluppo.  
Le catture di Carpocapsa nelle trappole sessuali sono state generalmente basse e di entità inferiore allo 
scorso anno specialmente nei frutteti ben difesi. Qualche danno è stato segnalato solo su piante che lo 
scorso anno avevano subito gravi danni da tale carpofago.  
E' iniziata la nascita delle larve nella prima decade di giugno di Pandemis cerasana. Riguardo a Eulia nella 
prima decade è iniziato il secondo volo che, tra la seconda e la terza decade, ha fatto registrare il picco; la 
nascita delle larve di seconda generazione è iniziata verso la fine mese. L'entità delle catture nelle trappole 
sessuali è stata molto variabile nelle diverse aree frutticole. 
Le catture di Cydia molesta si sono mantenute basse, come pure le popolazioni di Psilla del pero: non sono 
stati indicati trattamenti specifici anche perché in forte aumento le presenze di Antocoridi predatori. 



Tra gli Afidi sono state segnalate presenze altalenanti di Afide lanigero del melo e degli Afidi estivi Aphis 
gossypii e Aphis citricola. La loro presenza è stata giudicata non preoccupante, grazie anche alla presenza 
di Coccinelle e di altri insetti utili. Per quel che riguarda il Colpo di Fuoco batterico, nelle aree già interessate 
dalla presenza della malattia è stata segnalata la presenza di nuovi focolai di infezione. Le grandinate del 20 
giugno, che hanno interessato vaste aree frutticole della regione, hanno creato condizioni ideali per nuove 
infezioni di Erwinia amylovora poiché, oltre alle lesioni su foglie e frutti, anche i valori termici erano favorevoli 
allo sviluppo della malattia.  
CILIEGIO: tra la prima e la seconda decade è iniziata la raccolta delle varietà tardive (Mora di Cazzano e 
Duroni). Le particolari condizioni meteorologiche hanno influito negativamente sulla produzione che in 
alcune zone è stata scarsa.  
PESCO: a metà mese è iniziato il volo di Anarsia, mentre era alla fine quello di Cydia le cui catture non sono 
state uniformi in tutte le aree peschicole. Questa situazione ha determinato una certa difficoltà nel decidere 
un preciso momento di intervento.  
Le temperature non molto elevate dell’inizio dell’estate hanno consentito al virus della Sharka di continuare a 
manifestare i sintomi a carico di foglie e frutti mettendo in evidenza una situazione preoccupante. Si sono 
verificate, in alcuni pescheti relativamente giovani (2-6 anni), delle morie molto rapide di piante. I sintomi si 
manifestano sopra il punto d'innesto con imbrunimenti diffusi dei tessuti sottocorticali, mentre l'apparato 
radicale risulta sano. Questo particolare comportamento ed alcune analisi di laboratorio, effettuate presso il 
Servizio Fitosanitario Regionale, farebbero escludere la presenza di fitoplasmi appartenenti al gruppo degli 
ESFY.  
 
 


